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Associazioni filiera, accelerare transizione veicoli industriali

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali. E´ la proposta delle associazioni
nazionali dell´autotrasporto e dell´automotive Anfia, Anita, Federauto, Unatras,
Unrae illustrata nel corso della tavola rotonda sul tema ´La transizione green dell
´autotrasporto merci´ in occasione di Ecomondo, l´evento europeo di riferimento
per la transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa. L
´iniziativa rappresenta un momento di inedita unità di intenti fra tutte le
associazioni rappresentative dell´autotrasporto e della filiera industriale e
commerciale automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni. La proposta, che sarà presentata al Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti, parte dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via di definizione e sulla
base dello state dell´arte del parco italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del
circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista ambientale e della
sicurezza della circolazione. Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli
investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei carburanti
rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di funzionamento del Fondo autotrasporto
che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto. Le associazioni accolgono con favore le
parole del vice ministro Edoardo Rixi che ha annunciato l´intento del Mit di voler attivare a breve un confronto
specifico con le rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti per la
transizione ecologica e il rinnovo delle flotte.
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  ACCEDIABBONATI 

Giorda (An a): «Serve piano politica industriale. A
giorni accordo Mimit-Stellantis, poi tavolo
operativo»

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="ZMrFNWpc" style="position:relative;padding:0 0 56.25%;background:#000;height:0;"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js" async defer></script></div>  

“Noi come An a rappresentiamo molti comparti, anche quello della
componentistica auto. L'accordo che abbiamo siglato con il Mimit un paio di
settimane fa, col ministro Urso, ha un triplice obiettivo. Il primo è cercare di
aumentare la produzione di veicoli in Italia: l'obiettivo è arrivare nei prossimi
anni a superare il milione di veicoli prodotti in Italia, purtroppo negli ultimi
anni c'è stato un calo signi cativo dei volumi di produzione. Il secondo obiettivo
è mantenere in Italia un'attività centrale di innovazione, di ricerca e di sviluppo
da parte di chi costruisce veicoli, Stellantis in primis. Il terzo obiettivo è in questi
processi coinvolgere il più possibile anche la nostra componentistic”. Lo ha detto
a GEA, a margine di Ecomondo, Gianmarco Giorda, direttore generale di An a.
“Noi siamo un po' il cuscinetto tra il Governo e Stellantis – ha aggiunto -,
abbiamo un rapporto ovviamente positivo con entrambi. A giorni dovrebbero
anche siglare un accordo Stellantis col Mimit. Poi quello che si dovrà fare è
subito convocare un tavolo operativo di lavoro anche con le regioni italiane che
hanno stabilimenti Stellantis e con i sindacati per implementare tutta una serie
di strumenti di politica industriale. Noi ci mettiamo anche a disposizione
facendo uno studio che tra le varie cose analizzerà anche i gap di competitività
che ci sono in Italia rispetto ad altri Paesi di modo che su questi gap il Governo

Meloni: accordo per due centri italiani
per migranti in Albania

Della stessa sezione

CERCA
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poi possa incidere con degli strumenti ad hoc e in qualche modo essere più
attrattivo rispetto a Stellantis, che dovrà aumentare la produzione nei prossimi
anni qui, e magari anche attirare nuovi investimenti produttive nei prossimi
anni”. Per quanto riguarda lo stop alle auto a diesel e benzina al 2035, Giorda ha
sottolineato che “siamo a favore della nutrita tecnologica, per cui sosteniamo che
gli obiettivi di decarbonizzazione debbano essere ottenuti portando avanti più
tecnologie. In questo momento l'elettrico è l'unica tecnologia scelta dal
legislatore europeo, è sicuramente una tecnologia che nei prossimi anni sarà
dominante per cui è giusto che si investe in quella direzione però secondo noi è
anche importante, sia sui veicoli leggeri che anche su quelli pesanti, mantenere
aperte anche delle altre opzioni”. Sull'Euro7, in ne, ha spiegato che “siamo
riusciti con l'aiuto anche dell'associazione europea e un po' di tutti a modi care
la prima proposta che era abbastanza irricevibile nei contenuti, quella di
novembre, della Commissione. Oggi si vota in parlamento e speriamo che in
termini di date, di target e di una serie anche di altri elementi, questa proposta
venga rivista in maniera che gli obiettivi siano importanti, ma raggiungibili
anche da un punto di vista economico- nanziario per non mettere in ginocchio
un pezzo dell'industria”.

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA

Trasporti, Giorda (Anfia):
«Presenteremo al Governo
proposta per rinnovare parco
circolante»

Caso Grillo, Bongiorno: «La
ragazza è ancora provata,
domande solo per
screditarla»

Show di Gasparri in
Commissione Vigilanza Rai:
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incoraggiare Ranucci»

Pensioni, Sbarra: "A quota 41
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Caivano

Matteo Del Fante al TGPoste
commenta i risultati del terzo
trimestre e dei primi 9 mesi
del 2023

Salvini sulle pensioni:
«Stiamo smantellando quella
schifezza della legge
Fornero»

Minacce di morte a Salvini:
«Mi hanno fatto venire in
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Meloni: «Patto per lavoro a
misura di mamma, è una
sfida di libertà»

Meloni: «Patto per lavoro a misura di
mamma, è una sfida di libertà»

Conte a Meloni:
«Inseguite gli italiani
con nuove tasse
anche nella culla»
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Berlusconi si
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Trasporti, Giorda (An a): «Presenteremo al Governo
proposta per rinnovare parco circolante»
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“Oggi abbiamo presentato una proposta importante, direi quasi storica, nel senso
che ci siamo messi insieme l'associazione dei costruttori, di chi distribuisce i
veicoli pesanti e anche le associazioni che rappresentano chi utilizza i mezzi, per
cui trasportatori, e abbiamo fatto un documento unitario che abbiamo
presentato e che poi verrà dettagliato nei prossimi giorni. E' un documento che
ha l'obiettivo di presentare al governo una proposta per mettere in campo degli
strumenti per rivitalizzare e per rendere più competitivo questo settore. A
partire, ad esempio da un piano di incentivi per il rinnovo dei mezzi che noi
immaginiamo dal 2023 al 2026 con una dotazione importante di 700 milioni di
euro suddivisi per i quattro anni”. Lo ha detto a GEA Gianmarco Giorda,
direttore generale di An a, durante Ecomondo a Rimini. “L'obiettivo- ha
aggiunto - è di ringiovanire un parco che in Italia è vecchissimo, cercando di
mettere su strada dei veicoli che sono ovviamente meno inquinanti e che
abbiano anche delle dotazioni di sicurezza più aggiornate. L'obiettivo è proprio
lavorare insieme al governo e speriamo nei prossimi giorni di iniziare questo
percorso per  nalmente introdurre un piano di lavoro strutturato anche per
questo settore nei prossimi anni”.

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA

Meloni: accordo per due centri italiani
per migranti in Albania
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Fleetime magazine digitale ottobre 2023

Skoda Octavia: un quarto di secolo al
servizio delle flotte
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Tavola rotonda a Ecomondo 2023 delle associazioni nazionale
dell’autotrasporto e dell’automotive – Proposto al Governo un
piano di efficientamento del parco circolante

Autotrasporto ed Automotive – stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare

il processo di transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata

coralmente dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive ANFIA, ANITA,

FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul tema «La transizione

green dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione di Ecomondo, l’evento

Autotrasporto ed Automotive
vogliono dare impulso alla
transizione
 8 Novembre 2023   Breaking news   No Comment
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Search …  Search

Breaking news

AUTOTRASPORTO ED AUTOMOTIVE
VOGLIONO DARE IMPULS… TRANSIZIONE

Mercato auto ottobre 2023: crescita a
doppia cifra (+20%)

Team manageriale: Stellantis annuncia un
cambiamento strategico

Sicurezza stradale Italia: preoccupati i
driver dei furgoni

europeo di riferimento per la transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e

rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le associazioni

rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive che si

rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità di adottare un piano di

efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la graduale ed effettiva

transizione del settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e

competitiva dei servizi di trasporto merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della

regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dell’arte del parco

italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con

veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista ambientale

e della sicurezza della circolazione.

Autotrasporto ed Automotive

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli

investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché

stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono una

modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure

rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare al

Governo, per stmolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci

per affrontare da subito una

transizione che appare ancora densa di contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione

europea che – in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità

tecnologica – tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e

tempistiche di phase-out tecnologico molto «sfidanti», se non addiritura irrealistiche; dall’altra

una Legge di Bilancio nazionale che tende verso una

sostanziale decontribuzione degli strumenti di sostegno agli investimenti delle imprese per

quella transizione

ecologica richiesta dagli stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel suo

intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha annunciato

l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le rappresentanze

associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti per la

transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.
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Ecomondo, appello del
settore trasporto al
Governo: “Investimenti per
accelerare transizione
veicoli industriali”

08 Novembre 2023  -  di Redazione

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro,
che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli
a emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la
diffusione dei carburanti rinnovabili

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di

transizione tecnologica dei veicoli industriali: questa la proposta annunciata

coralmente dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive Anfia,

Anita, Federauto, Unatrans, Unrae nel corso della tavola rotonda sul tema ‘La

HOME MOBILITÀ ECOMONDO, APPELLO DEL SETTORE TRASPORTO AL GOVERNO: “INVESTIMENTI PER ACCELERARE TRANSIZIONE VEICOLI INDUSTRIALI”

Ti potrebbe interessare
anche

Pitto (Fedespedi): “Servono
nuove infrastrutture per
trasporto merci e tutela
export”

 25 Settembre 2023 di Giuliano Zulin

In un'intervista a GEA il presidente parla di

"ottimismo ambientale" e della necessità

di "darsi obiettivi ambiziosi e sfidanti"

Ecomondo, Pichetto visita lo
stand di Israele di tecnologie
smart metering

 07 Novembre 2023

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ
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transizione green dell’autotrasporto merci’, che si è tenuta oggi in occasione di

Ecomondo, l’evento europeo di riferimento per la transizione ecologica e i nuovi modelli

di economia circolare e rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le

associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale

automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per “sensibilizzarle sulla necessità

di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la

graduale ed effettiva transizione del settore in direzione di una trasformazione

sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci”.

La proposta, che sarà presentata al ministero delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le

sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea in

via di definizione e sulla base dello state dell’arte del parco italiano, traccia una

roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con veicoli

industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista

ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno

supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture

nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre,

propongono una modifica sostanziale di funzionamento del ‘Fondo autotrasporto’, che

garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare

al Governo, “per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni

reciproci per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di

contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in assenza di

correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica – tendono

ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out

tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall’altra una Legge di

Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di

sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli

stessi regolamenti europei”.

Le associazioni accolgono con favore le parole del vice ministro Edoardo Rixi, che, nel

suo intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha

annunciato l’intento del Mit di voler attivare a breve un confronto specifico con le

rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli

investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.

 

Tags: Anfia, Auto, Ecomondo

Emissioni industriali e gas
fluorurati. Arriva la stretta Ue

 06 Aprile 2022 di Fabiana Luca

Oltre a 30mila stabilimenti industriali la

direttiva coprirà allevamenti su larga

scala, miniere e produzione di batterie

Gozzi (Federacciai): “Europa
ha sbandato su politiche
industriali negli ultimi 20
anni”

 30 Maggio 2023 di Redazione

Favara (Fs): Far crescere
trasporto ferroviario per
ridurre emissioni Co2

 04 Ottobre 2022
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Giorda (Anfia): "Serve piano politica industriale. A giorni accordo Mimit‐
Stellantis, poi tavolo ope

Home Canale Video Giorda (Anfia): "Serve piano politica
industriale. A giorni accordo Mimit‐Stellantis, poi tavolo
operativo"
Giorda (Anfia): "Serve piano politica industriale. A giorni
accordo Mimit‐Stellantis, poi tavolo operativo"
08 Novembre 2023
" Noi come Anfia rappresentiamo molti comparti, anche quello
della componentistica auto. L´accordo che abbiamo siglato con
il Mimit un paio di settimane fa, col ministro Urso, ha un triplice obiettivo. Il primo è cercare di aumentare la
produzione di veicoli in Italia: l´obiettivo è arrivare nei prossimi anni a superare il milione di veicoli prodotti in Italia,
purtroppo negli ultimi anni c´è stato un calo significativo dei volumi di produzione. Il secondo obiettivo è mantenere in
Italia un´attività centrale di innovazione, di ricerca e di sviluppo da parte di chi costruisce veicoli, Stellantis in primis. Il
terzo obiettivo è in questi processi coinvolgere il più possibile anche la nostra componentistica ". Lo ha detto a GEA,
durante Ecomondo, Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia. " Noi siamo un po´ il cuscinetto tra il Governo e
Stellantis ‐ ha aggiunto ‐, abbiamo un rapporto ovviamente positivo con entrambi. A giorni dovrebbero anche siglare
un accordo Stellantis col Mimit. Poi quello che si dovrà fare è subito convocare un tavolo operativo di lavoro anche
con le regioni italiane che hanno stabilimenti Stellantis e con i sindacati per implementare tutta una serie di strumenti
di politica industriale. Noi ci mettiamo anche a disposizione facendo uno studio che tra le varie cose analizzerà anche i
gap di competitività che ci sono in Italia rispetto ad altri Paesi di modo che su questi gap il Governo poi possa incidere
con degli strumenti ad hoc e in qualche modo essere più attrattivo rispetto a Stellantis, che dovrà aumentare la
produzione nei prossimi anni qui, e magari anche attirare nuovi investimenti produttive nei prossimi anni" . Per
quanto riguarda lo stop alle auto a diesel e benzina al 2035, Giorda ha sottolineato che " siamo a favore della nutrita
tecnologica, per cui sosteniamo che gli obiettivi di decarbonizzazione debbano essere ottenuti portando avanti più
tecnologie. In questo momento l´elettrico è l´unica tecnologia scelta dal legislatore europeo, è sicuramente una
tecnologia che nei prossimi anni sarà dominante per cui è giusto che si investe in quella direzione però secondo noi è
anche importante, sia sui veicoli leggeri che anche su quelli pesanti, mantenere aperte anche delle altre opzioni ". Sull
´Euro7, infine, ha spiegato che " siamo riusciti con l´aiuto anche dell´associazione europea e un po´ di tutti a
modificare la prima proposta che era abbastanza irricevibile nei contenuti, quella di novembre, della Commissione.
Oggi si vota in parlamento e speriamo che in termini di date, di target e di una serie anche di altri elementi, questa
proposta venga rivista in maniera che gli obiettivi siano importanti, ma raggiungibili anche da un punto di vista
economico‐finanziario per non mettere in ginocchio un pezzo dell´industria".
Ti potrebbe interessare anche
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Trasporti, Giorda (Anfia): "Al Governo proposta per rinnovare parco
circolante"

Home Canale Video Trasporti, Giorda (Anfia): "Al Governo
proposta per rinnovare parco circolante"
Trasporti, Giorda (Anfia): "Al Governo proposta per rinnovare
parco circolante"
08 Novembre 2023
" Oggi abbiamo presentato una proposta importante, direi
quasi  storica,  nel  senso che ci  s iamo messi  insieme l
´associazione dei costruttori, di chi distribuisce i veicoli pesanti
e anche le associazioni che rappresentano chi utilizza i mezzi, per cui trasportatori, e abbiamo fatto un documento
unitario che abbiamo presentato e che poi verrà dettagliato nei prossimi giorni. E´ un documento che ha l´obiettivo di
presentare al governo una proposta per mettere in campo degli strumenti per rivitalizzare e per rendere più
competitivo questo settore. A partire, ad esempio da un piano di incentivi per il rinnovo dei mezzi che noi
immaginiamo dal 2023 al 2026 con una dotazione importante di 700 milioni di euro suddivisi per i quattro anni ". Lo
ha detto a GEA Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia, durante Ecomondo a Rimini. " L´obiettivo‐ ha aggiunto ‐
è di ringiovanire un parco che in Italia è vecchissimo, cercando di mettere su strada dei veicoli che sono ovviamente
meno inquinanti e che abbiano anche delle dotazioni di sicurezza più aggiornate. L´obiettivo è proprio lavorare
insieme al governo e speriamo nei prossimi giorni di iniziare questo percorso per finalmente introdurre un piano di
lavoro strutturato anche per questo settore nei prossimi anni" .
Ti potrebbe interessare anche
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Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di transizione

tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata coralmente dalle

associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO,

UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul tema «La transizione green

dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione di Ecomondo, l’evento europeo

di riferimento per la transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e

rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le associazioni

rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive che

si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità di adottare un piano

di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la graduale ed effettiva

transizione del settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e

competitiva dei servizi di trasporto merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della

regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dell’arte del parco

italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con

veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista

ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli

investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la

diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono una modifica

sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure rapide

di liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare al

Governo, per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni

reciproci per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di

contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in assenza di correttivi

razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica – tendono ad imporre

regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out tecnologico molto

«sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall’altra una Legge di Bilancio nazionale che

tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di sostegno agli investimenti

delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel

suo intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha

annunciato l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le

rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti

per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.
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Home ›  Ultime News ›  Eventi ›  Stimolare Investimenti per la Transizio…

Stimolare Investimenti per la Transizione Verde
dell’Autotrasporto Merci in Italia

Nel contesto dell’importante tavola rotonda tenutasi oggi durante Ecomondo,

l’evento europeo di riferimento per la transizione ecologica e l’economia

circolare, le principali associazioni dell’autotrasporto e dell’industria

automobilistica in Italia – ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS e UNRAE – hanno

avanzato una proposta congiunta per accelerare il processo di transizione

tecnologica dei veicoli industriali, puntando a stimolare gli investimenti nel

settore.

Promuovere una Trasformazione Sostenibile e Innovativa

Le associazioni hanno espresso un impegno senza precedenti nel promuovere

una trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto

merci. Questo impegno mira a sensibilizzare le istituzioni sulla necessità di

adottare un piano di efficientamento che sostenga le imprese

nell’abbandonare gradualmente i veicoli tradizionali a favore di veicoli a basse

emissioni.

Una Roadmap per il Futuro

La proposta, che sarà presentata in dettaglio al Ministero delle Infrastrutture e

EVENTI

di Redazione Auto361 8 Novembre 2023, 5:15 pm
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Trasporti, si basa sulle implicazioni della regolamentazione europea in fase di

definizione e sull’attuale stato del parco veicoli italiano. Essa traccia una

roadmap a breve termine per accelerare il rinnovo della flotta di veicoli

industriali, promuovendo l’adozione di veicoli a basse emissioni con benefici

ambientali e per la sicurezza stradale.

Il Fabbisogno Finanziario e le Iniziative Prospettiche

Il fabbisogno finanziario stimato per questo processo di transizione è di circa

700 milioni di euro, destinati a sostenere gli investimenti in veicoli a emissioni

zero e nelle relative infrastrutture fino al 2026, oltre a promuovere l’uso di

carburanti rinnovabili. Inoltre, le associazioni propongono una riforma

significativa del “Fondo Autotrasporto” per garantire un processo più rapido di

liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’Appello per un Impegno Concreto

Questo evento rappresenta un forte segnale unitario delle associazioni al

governo italiano, invitando all’adozione tempestiva di un approccio

collaborativo e impegni reciproci per affrontare le sfide della transizione in

corso. Si evidenzia che, da un lato, l’Unione Europea sta imponendo

regolamentazioni talvolta irrealistiche, e, dall’altro, la Legge di Bilancio

nazionale sembra orientarsi verso una significativa riduzione dei sostegni agli

investimenti per la transizione ecologica.

Il Sostegno del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi,

che ha sottolineato l’importanza strategica dell’autotrasporto per l’Italia. Il

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha annunciato l’intenzione di avviare

presto un dialogo specifico con le associazioni per identificare nuovi

meccanismi di sostegno agli investimenti volti a favorire la transizione

ecologica e il rinnovo delle flotte.

Conclusioni

L’iniziativa delle associazioni dell’autotrasporto e dell’industria automobilistica

rappresenta un passo significativo verso una transizione verde

nell’autotrasporto merci in Italia. Gli investimenti mirati e un impegno congiunto

tra il settore privato e le istituzioni possono contribuire a creare un futuro

sostenibile, innovativo e competitivo per il trasporto delle merci nel nostro

paese. È ora di agire concretamente per plasmare un settore più ecologico e

orientato al futuro.
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Sei in:   Home page  ›  Notizie  ›  Radiocor  › Economia

AUTOTRASPORTO: ASSOCIAZIONI,
SERVE PIANO PER SOSTENERE
TRANSIZIONE

Stimati 700 mln di investimenti al 2026 (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 08
nov - Servono circa 700 milioni di euro per sostenere gli investimenti fino al 2026 in
veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonche' per stimolare la diffusione dei
carburanti rinnovabili. Di fronte a questa necessita', le associazioni nazionali
dell'autotrasporto e dell'automotive Anfia, Anita, Federauto, Unatras, Unrae hanno
lanciato un appello unitario alle istituzioni per stimolare e rilanciare gli
investimenti nel settore per accelerare il processo di transizione tecnologica dei
veicoli industriali. L'appello e' arrivato nel corso della tavola rotonda sul tema 'La
transizione green dell'autotrasporto merci', che si e' tenuta in occasione di
Ecomondo. Come specificato in una nota, l'iniziativa rappresenta un momento di
inedita unitarieta' di intenti fra tutte le associazioni rappresentative
dell'autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive per
sensibilizzare le istituzioni in relazione alla necessita' di adottare un piano di
efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la graduale ed effettiva
transizione del settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e
competitiva dei servizi di trasporto merci.
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(RADIOCOR) 08-11-23 13:11:16 (0408) 5 NNNN
 

TAG

ITA

Pubblicità

Listino ufficiale

Siti Euronext

Comitato Corporate Governance

Altr i  l ink EN

    

 

ENCerca Titolo, ISIN, altro ...
 

 

1
Pagina

Foglio

08-11-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Convegno Transizione Green - Ecomondo 8.11.2023 Pag. 17



Home   RUBRICHE   ECONOMIA CIRCOLARE   Riciclo tra materie prime, carburanti green e poche infrastrutture

RUBRICHE ECONOMIA CIRCOLARE

Riciclo tra materie prime,
carburanti green e poche
infrastrutture
L'Italia che sta parlando di sé a Ecomondo, la fiera evento che ha luogo a Rimini dal 7
al 10 novembre.

Recupero di materie prime e di energia, grazie ad un’economia circolare virtuosa.
L’Italia che sta parlando di sé a Ecomondo, la fiera evento che ha luogo a Rimini dal 7
al 10 novembre.

Da  Redazione  - 8 Novembre 2023

Ultime News

L’impatto climatico
dell’industria chimica italiana si
è ridotto del 61% negli...

TRANSIZIONE ECOLOGICA

      mercoledì, 8 Novembre 2023

REDAZIONE

CHI SIAMO

MEDIA KIT



Registrati
Benvenuto! Accedi al tuo account

Login

Forgot your password? Get help
Privacy
Recupero della password
Recupera la tua password

Send My Password

La password verrà inviata via email.

il tuo username

la tua password

La tua email

 Canale Energia

 

HOME ULTIME NOTIZIE RUBRICHE LE INIZIATIVE DI CANALE ENERGIA ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER “CANALE DAILY”

CHI SIAMO REDAZIONE



1 / 5

CANALEENERGIA.COM (WEB)
Pagina

Foglio

08-11-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Convegno Transizione Green - Ecomondo 8.11.2023 Pag. 18



In questo contesto il recupero assume sempre di più un ruolo strategico per
l’economia green del sistema Paese, sia per il rispristino di matrie prime seconde
che guardando al potenziale energetico dato dai biocombustibili di recupero e dallo
stesso recupero di inerti. Per costituire l’ossatura della transizione energetica però
la richiesta degli stakeholder alla politica è di fare chiarezza ed essere coerente con
la necessità di pianificare investimenti industriali di lungo periodo.

Effettivamente quanto ricicliamo in Italia?

Quanto ricicliamo in Italia lo vediamo nei dati trasmessi oggi da da
Assoambiente, l’Associazione che rappresenta le imprese che operano nel settore
dell’igiene urbana, riciclo, recupero, economia circolare e smaltimento di rifiuti,
nonché bonifiche, con l’analisi: “Scarti del riciclo e rifiuti non riciclabili:
l’impiantistica di back up fondamentale per l’economia circolare”

Nel 2000 la raccolta differenziata era pari al 15% del totale dei rifiuti urbani
raccolti, l’incenerimento pari all’8% e la discarica copriva due terzi del fabbisogno di
smaltimento (67%).

Leggi anche: Green economy, le opportunità per l’Italia e le sfide da superare.

Il riciclo e il conferimento in Italia nel 2021

Oggi il quadro è molto diverso. Stando agli ultimi dati disponibili del 2021 la raccolta
differenziata ha raggiunto quota 64% attestandosi sulle 19 milioni di tonnellate.

In questo contesto 14,3 milioni di tonnellate vengono effettivamente riciclate,

Riciclo tra materie prime,
carburanti green e poche
infrastrutture
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equivalenti al 48,1% del totale.
Il recupero energetico è pari al 18,3%, mentre il 19% dei rifiuti urbani va in
discarica.
Infine circa il 20% di ciò che i cittadini conferiscono correttamente nei
contenitori della differenziata (o nel porta a porta) non può essere riciclato.

Materiali “non riciclabili” una risorsa per cui servono

strutture

A fronte di 14,3 milioni di tonnellate di rifiuti urbani riciclati, il sistema Italia genera
circa 9,5 milioni di tonnellate di materiali non riciclabili.

Si tratta di scarti di diversi tipo. Di questi circa 3,5 mln derivano proprio dalle
operazioni di riciclo secondo l’attualizzazione di uno studio commissionato al
Politecnico di Milano dalla società Nica. Inoltre si producono circa 3 milioni di
tonnellate di rifiuto indifferenziato. Infine esportiamo all’estero 0,650 milioni di
tonnellate di rifiuto urbano trattato.

Questo materiale per la maggior parte viene conferito in discarica o va all’estero per
mancanza di impianti.

Secondo l’Assoambiente “circa 5,2 milioni di tonnellate avrebbero un potere
calorifico idoneo ad essere trattati in via prioritaria da impianti di recupero
energetico”. In questo modo si recupererebbero 3,6 milioni di MWh elettrici. Un
valore energetico da rifiuti che si potrebbe sommare all’attuale 4,5 MWhe.

“Senza questa rete impiantistica gli stessi processi di riciclo entrano in crisi e quindi
va considerata parte integrante della strategia di economia circolare. Questa rete di
impianti deve essere prevalentemente costituita da impianti di recupero energetico,
sia per rispettare la gerarchia europea delle forme di gestione dei rifiuti, sia perché
si tratta di materiali con un potere calorifico adeguato al recupero di energia, in
parte fonte rinnovabile che contribuirebbe quindi ai processi di decarbonizzazione,
oltre a ridurre i conferimenti in discarica”, ribadisce Chicco Testa, presidente
Assoambiente.

Biometano da scarti agricoli un’opportunità per il

sistema Paese

La Piattaforma Tecnologica Nazionale del Biometano, coordinata dal CIB –

Consorzio Italiano Biogas e dal CIC – Consorzio Italiano Compostatori

ha presentato in fiera al ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica

(MASE), Gilberto Pichetto Fratin il documento “Il ruolo del biogas e del

biometano nella transizione eco-energetica. Sfide e obiettivi”.

Le richieste della filiera guardano a un “provvedimento che stabilisca regole e
condizioni di incentivazione degli impianti di biometano dal 2025 al 2030” che si
ponga oltre il termine del periodo previsto dal PNRR (gennaio 2025) in grado di dare
fiducia e “continuità alla progettazione e alla realizzazione degli impianti”.

Lo sharing al centro della
strategia green dei trasporti
privati
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Tra le richieste anche l’adeguamento degli incentivi biometano all’inflazione
secondo quanto previsto dal Dl Asset, definendo anche, in tempi rapidi, i prezzi
minimi garantiti per gli impianti di biogas (approvati con il Dl Rigassificatori)

Infine il documento pone l’accento sulle problematiche di allaccio alla rete come 
“causa di forza maggiore” di cui definire un limite temporale massimo di messa in
esercizio.

Attenzione anche alla necessità di riconversione a biometano degli impianti esistenti
che trattano rifiuti a matrice organica.

Il ruolo dei carburanti rinnovabili nel
settore dei trasporti
Non manca il richiamo delle associazioni nazionali dell’autotrasporto e
dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE che chiedono
accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali. Per farlo il fabbisogno finanziario
stimato è di circa 700 milioni di euro. Questo fondo servirà a supportare gli
investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché
stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Inoltre le associazioni nel corso
della tavola rotonda “La transizione green dell’autotrasporto merci” che si è svolta l’8
novembre a Ecomondo, propongono una modifica sostanziale di funzionamento del
“Fondo
autotrasporto”, che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di
autotrasporto.

Biodiesel da olio di recupero, lo stato dell’arte con

CONOE

Il Consorzio Nazionale per il Recupero e il Riciclo degli Oli Vegetali Esausti (CONOE),
nel 2022ha raccolto 80.000 tonnellate di oli vegetali esausti, principalmente
provenienti da attività professionali.

Di queste, il 90% è stato destinato al recupero nella produzione di biodiesel.

Da notare che i rifiuti generati in Italia sono costituiti per il 38% dal settore
professionale (industria, ristorazione e artigianato) e per il 62% da attività
domestiche. Il che lascerebbe ampi margini di crescita del comparto.

Il ruolo della digitalizzazione nella raccolta

La digitalizzazione svolge già oggi un ruolo importante nel recupero delle materie
prime come sottolinea il Conoe, consentendo di monitorare costantemente la
catena di raccolta e recupero dei rifiuti e anticipando e affrontando situazioni
critiche.

Non a caso il CONOE sta sviluppando una piattaforma digitale avanzata “che
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supporterà le imprese coinvolte nel settore degli oli esausti, migliorando la
tracciabilità e fornendo dati più accurati sull’immesso al mercato e sul ciclo degli oli
post consumo in Italia” ha sottolineato il direttore Conoe Francesco Mancini.

Nasce un nuovo ecosistema integrato per la gestione

dei rifiuti Haiki+

Ecomondo è anche palco privilegiato per le nuove realtà che si presentano al
mercato. In questo contesto è stato presentato il 7 novembre Haiki+.

Si tratta di un nuovo ecosistema integrato per la gestione dei rifiuti nato dall’unione
di quattro realtà già attive nel sistema dell’economia circolare: Haiki Recycling, Haiki
Mines, Haiki Cobat e Haiki Electrics.

Haiki+ è in grado di gestire la raccolta, il trattamento e la valorizzazione di grandi
quantità di rifiuti a 360° e su tutto il territorio nazionale.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli

presenti sul sito.

TAGS
biocarburanti
biodiesel
trasporti
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Trasporti: Anfia, Anita,
Federauto, Unatras e Unrae
rilanciano investimenti per
transizione
 8 Novembre 2023   (mau)   Agenzia Stampa

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per
accelerare il processo di transizione tecnologica dei
veicoli industriali, questa la proposta annunciata
coralmente dalle associazioni nazionali
dell’autotrasporto e dell’automotive ANFIA, ANITA,
FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola
rotonda sul tema «La transizione green dell’autotrasporto
merci», che si è tenuta oggi in occasione di Ecomondo,
l’evento europeo di riferimento per la transizione
ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e
rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà
di intenti fra tutte le associazioni rappresentative
dell’autotrasporto e della filiera industriale e
commerciale automotive che si rivolgono compatte alle
istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità di adottare
un piano di efficientamento che incentivi le imprese a
traguardare la graduale ed effettiva transizione del
settore in direzione di una trasformazione sostenibile,
innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci. La
proposta, che sarà dettagliatamente presentata al
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le sue
declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della
regolamentazione europea in via di definizione e sulla
base dello state dell’arte del parco italiano, traccia una
roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del
circolante con veicoli industriali a basse emissioni che
abbia impatti positivi da un punto di vista
ambientale e della sicurezza della circolazione.

8 Novembre 2023

Energia, vendite elettrolizzatori Siemens Energy potrebbero
valere oltre 1 mld euro

8 Novembre 2023

Terna: accelerano investimenti, utili a +9,3%. Ebitda per la
prima volta sopra 1,5 mld (3)

8 Novembre 2023

Terna: accelerano investimenti, utili a +9,3%. Ebitda per la
prima volta sopra 1,5 mld (2)

8 Novembre 2023

Terna: accelerano investimenti, utili a +9,3%. Ebitda per la
prima volta sopra 1,5 mld

8 Novembre 2023

Francia, EDF e governo vicini ad accordo su prezzi energia
elettrica

8 Novembre 2023

Energia, per De Nora nel 2023 utile netto a +211% su base
annua (2)

8 Novembre 2023

Energia, per De Nora nel 2023 utile netto a +211% su base
annua

8 Novembre 2023

Trasporti: Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae
rilanciano investimenti per transizione

8 Novembre 2023

Clima, Aea: Urgente affrontare sfida Ue su come utilizzare al
meglio le biomasse

8 Novembre 2023

Ansaldo Nucleare, firmato MoU con partner internazionali
per sviluppo SMR (2)

8 Novembre 2023

Ansaldo Nucleare, firmato MoU con partner internazionali
per sviluppo SMR

8 Novembre 2023

Accesso Agenzia
Stampa

14:41

14:40
Espandi live vicini ad accordo su prezzi energia elettrica Energia, per De Nora nel 2023

utile netto a +211% su base annua (2) Energia, per De Nora nel 2023 utile


1 / 2

ENERGIAOLTRE.IT
Pagina

Foglio

08-11-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Convegno Transizione Green - Ecomondo 8.11.2023 Pag. 23



Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di
euro, che dovranno supportare gli investimenti fino al
2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture
nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili.
Le associazioni, inoltre, propongono una modifica
sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto»,
che garantisca procedure rapide di liquidazione alle
imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le
associazioni intendono inviare al Governo, per stimolare
al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di
impegni reciproci per affrontare da subito una
transizione che appare ancora densa di contraddizioni:
da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in
assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il
principio di neutralità tecnologica – tendono ad imporre
regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e
tempistiche di phase-out tecnologico molto «sfidanti», se
non addirittura irrealistiche; dall’altra una Legge di
Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale
decontribuzione degli strumenti di sostegno agli
investimenti delle imprese per quella transizione
ecologica richiesta dagli stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice
Ministro Edoardo Rixi, che, nel suo intervento, ribadendo
che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha
annunciato l’intento del MIT di voler attivare a breve un
confronto specifico con le rappresentanze associative per
identificare nuovi meccanismi di sostegno agli
investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo
delle flotte. (Energia Oltre – mau)

(mau)
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Siemens Energy potrebbero valere oltre 1 mld
euro

14:46 Terna: accelerano investimenti, utili a
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(3)
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LOGISTICA 08/11/2023

Rinnovo parco veicolare, un piano da 700 milioni di
euro
Anfia, Anita, Federauto, Unatras e Unrae propongono al governo un programma
che si allinei alla regolamentazione europea in via di definizione

(Rab Lawrence/Flickr)

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di transizione
tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata coralmente dalle
associazioni nazionali dell'autotrasporto e dell'automotive Anfia, Anita, Federauto, Unatras e
Unrae nel corso della tavola rotonda sul tema «La transizione green dell'autotrasporto merci»,
che si è tenuta oggi in occasione di Ecomondo, l'evento europeo di riferimento per la
transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa.

Per rinnovare il parco veicolare servono tanti soldi. Il fabbisogno finanziario è stimato in circa
700 milioni di euro, che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a
emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili.
Le associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo
autotrasporto», che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.
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La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
in tutte le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea
in via di definizione e sulla base dello state dell'arte del parco italiano, traccia una roadmap di
breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con veicoli industriali a basse emissioni
che abbia impatti positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza della circolazione.

«L'evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare al
governo», si legge in una nota delle associazioni, «per stimolare al più presto l'adozione di un
lavoro congiunto e di impegni reciproci per affrontare da subito una transizione che appare
ancora densa di contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell'Unione europea che - in
assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica -
tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out
tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall'altra una Legge di Bilancio
nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di sostegno agli
investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli stessi regolamenti
europei. Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel
suo intervento, ribadendo che l'autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha
annunciato l'intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le
rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti
per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte».
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- di: Daniele Minuti 08/11/2023

Le associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE hanno tenuto,
in occasione di Ecomondo, una tavola rotonda sul tema "La
transizione green dell’autotrasporto merci". Per l'occasione, è stata
presentata una proposta corale con l'obiettivo di stimolare gli
investimenti del settore, in modo da accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali.

Associazioni dell'Automotive e
dell'Autotrasporto: proposto al Governo un
piano di efficientamento del parco circolante
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Associazioni dell'Automotive e dell'Autotrasporto:
proposto al Governo un piano di efficientamento del
parco circolante

Le associazioni si rivolgono così al Governo per sensibilizzare
sulla necessità di adottare un piano di efficientamento che incentivi
le imprese a traguardare la graduale ed effettiva transizione del
settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e
competitiva dei servizi di trasporto merci. 

La proposta sarà presentata al Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti in tutte le sue declinazioni e parte dalle implicazioni
nazionali della regolamentazione europea in via di definizione e
sulla base dello state dell’arte del parco italiano, traccia una
roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante
con veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi
da un punto di vista ambientale e della sicurezza della circolazione. 

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che
dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a
emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione
dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono una
modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto»,
che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di
autotrasporto. L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte
che le associazioni intendono inviare al Governo, per stimolare al
più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci
per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa
di contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea
che - in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il
principio di neutralità tecnologica - tendono ad imporre regolamenti
avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out
tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche;
dall'altra una Legge di Bilancio nazionale che tende verso una
sostanziale decontribuzione degli strumenti di sostegno agli
investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta
dagli stessi regolamenti europei.
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59 minuti faAndrea Puccini

Autotrasporto e automotive, proposta congiunta per il rinnovo del parco circolante

RIMINI - Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta
annunciata coralmente dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO,  UNATRAS, UNRAE  nel corso
della tavola rotonda sul tema «La transizione green dell’autotrasporto merci», che si è tenuta in occasione di Ecomondo, l'evento europeo di
riferimento per la transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa. L'iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti
fra tutte le associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per
sensibilizzarle sulla necessità di adottare un piano di efficie...
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Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata coralmente
dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e
dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola
rotonda sul tema «La transizione green dell’autotrasporto merci», che si è tenuta
oggi in occasione di Ecomondo, l’evento europeo di riferimento per la transizione
ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le
associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale
automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità
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TAG

di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la
graduale ed effettiva transizione del settore in direzione di una trasformazione
sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della
regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dell’arte del parco
italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con
veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista
ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare
gli investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché
stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono
una modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto», che garantisca
procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare
al Governo, per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni
reciproci per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di
contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in assenza di
correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica – tendono
ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-
out tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall’altra una Legge di
Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di
sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli
stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel
suo intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha
annunciato l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le
rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli
investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.
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Autotrasporto ed automotive vogliono dare impulso alla transizione:
proposto al Governo un piano di

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di transizione tecnologica dei veicoli
industriali, questa la proposta annunciata coralmente dalle associazioni nazionali dellautotrasporto e dellautomotive
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul tema «La transizione green
dellautotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione di Ecomondo, levento europeo di riferimento per la
transizione ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa. Liniziativa rappresenta un momento di
inedita unitarietà di intenti fra tutte le associazioni rappresentative dellautotrasporto e della filiera industriale e
commerciale automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità di adottare un
piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la graduale ed effettiva transizione del settore in
direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci. La proposta, che
sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle
implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dellarte del parco
italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con veicoli industriali a basse
emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza della circolazione. Il fabbisogno
finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a
emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre,
propongono una modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure rapide
di liquidazione alle imprese di autotrasporto. Levento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni
intendono inviare al Governo, per stimolare al più presto ladozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci per
affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di contraddizioni: da una parte, le istituzioni dellUnione
europea che  in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica  tendono ad
imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase‐out tecnologico molto «sfidanti», se
non addirittura irrealistiche; dallaltra una Legge di Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione
degli strumenti di sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli stessi
regolamenti europei. Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel suo
intervento, ribadendo che lautotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha annunciato lintento del MIT di voler
attivare a breve un confronto specifico con le rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di
sostegno agli investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte. © riproduzione riservata
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Attualità News Truck

Autotrasporto ed automotive
vogliono dare impulso alla
transizione

Proposto al Governo un piano di efficientamento del parco circolante

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di

transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata

coralmente dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive

ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul

tema «La transizione green dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in

occasione di Ecomondo, l’evento europeo di riferimento per la transizione ecologica

e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le

associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale

automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità

By  Redazione Logistica e Trasporti  - 8 Novembre 2023
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Previous article

IVECO ad Ecomondo con soluzioni
sostenibili e innovative per la
decarbonizzazione del settore

di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare

la graduale ed effettiva transizione del settore in direzione di una

trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto

merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della

regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dell’arte del

parco italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del

circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un

punto di vista ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno

supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e

loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le

associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di funzionamento

del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure rapide di liquidazione alle

imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare

al Governo, per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni

reciproci per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di

contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in assenza di

correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica – tendono

ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-

out tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall’altra una Legge di

Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di

sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli

stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel

suo intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha

annunciato l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le

rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli

investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.
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ALBO

Ecomondo: l’Albo
presenta i numeri del
parco circolante
Scritto da Redazione Tir 08 Novembre 2023


STAMPA

Anche l’Albo degli Autotrasportatori ha partecipato ad
Ecomondo, la Fiera dedicata alla transizione ecologica che si
svolge a Rimini dal 7 al 10 novembre. Intervenendo alla tavola
rotonda “La transizione green dell’autotrasporto merci”, il
presidente del Comitato Centrale dell’Albo, Enrico Finocchi, ha
fatto il punto sullo stato attuale del trasporto merci, fornendo i
numeri del parco veicolare italiano, diviso per classi Euro e per
tipo di motorizzazioni.

Purtroppo il percorso verso la decarbonizzazione del settore è
ancora lungo e sebbene in crescita del 16,4% rispetto a un
anno fa, i veicoli Euro 6 sono infatti ancora troppo pochi

Cerca nel sito

Numero 264, novembre
2023
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Comitato Centrale dell'Albo degli

Autotrasportatori
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(1.421.761). I mezzi più vecchi, al contrario sono ancora troppi:
nel complesso, infatti, contiamo ancora 604.243 Euro 0 (-3,91%
rispetto allo stesso mese del 2022); 254.402 Euro 1 (-2,27%);
512.726 Euro 2 (-2,79%) e 744.710 Euro 3 (-2,58%). Gli Euro 4
sono invece 716.049, in calo del 2%, e gli Euro 5 sono 640.488, in
diminuzione dell’1,57%.

Per quanto riguarda invece le motorizzazioni, a farla da
padrone sono naturalmente sempre i veicoli diesel (4.480.534),
in aumento del 2,1%. Tutte gli altri tipo mostrano comunque
una buona crescita; l’elettrico, ad esempio, segna un
incremento del 50,47%, così come l’ibrido elettrico/benzina
(+67,43%) e l’ibrido gasolio/elettrico (+39,45%).

Durante la tavola rotonda, le associazioni nazionali
dell’autotrasporto e dell’automotive – Anfia, Anita, Federauto,
Unatras ed Unrae – hanno quindi chiesto di stimolare e
rilanciare gli investimenti nel settore, per accelerare il processo
di transizione tecnologica dei veicoli industriali.

Un’iniziativa che si tradurrà in una proposta da presentare al
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti per adottare una road
map che consenta di accelerare il rinnovo del parco circolante.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro,
che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli
a emissioni zero e di quelli alimentati con carburanti rinnovabili
e le relative infrastrutture.

Le associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale
di funzionamento del “Fondo autotrasporto”, che garantisca
procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.
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LOGISTICA

Autotrasporto ed automotive vogliono
dare impulso alla transizione, ecco la
proposta al Governo
08 novembre 2023 - Redazione
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informazione pubblicitaria

Si chiede un un piano di efficientamento del parco dei

mezzi

Roma – Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per

accelerare il processo di transizione tecnologica dei veicoli

industriali, questa la proposta annunciata coralmente dalle

associazioni nazionali dell’autotrasporto e

dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel

corso della tavola rotonda sul tema «La transizione green

dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione

di Ecomondo, l’evento europeo di riferimento per la transizione

ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa.
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L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti

fra tutte le associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della

filiera industriale e commerciale automotive che si rivolgono

compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità

di adottare un piano di efficientamento che incentivi le

imprese a traguardare la graduale ed effettiva

transizione del settore in direzione di una

trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei

servizi di trasporto merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero

delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte

dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via

di definizione e sulla base dello state dell’arte del parco italiano,

traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del

circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia

impatti positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza

della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di

euro, che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026

in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché

stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le

associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di

funzionamento del «Fondo autotrasporto», che garantisca

procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le

associazioni intendono inviare al Governo, per stimolare al più
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presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci per

affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di

contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione

europea che – in assenza di correttivi razionali in grado

di accogliere il principio di neutralità tecnologica –

tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche

di mercato e tempistiche di phase-out tecnologico molto

«sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall’altra una

Legge di Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale

decontribuzione degli strumenti di sostegno agli investimenti delle

imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli stessi

regolamenti europei.
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TRANSPORT

Il mondo dell'autotrasporto
lancia una proposta al
governo per efficientare i
mezzi circolanti
di Redazione

Mer 08 Novembre 2023  2 min, 27 sec

Idea per andare incontro alla transizione energetica

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il
processo di transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la
proposta annunciata coralmente dalle associazioni nazionali
dell’autotrasporto e
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dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel
corso della tavola rotonda sul tema «La transizione green
dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione di
Ecomondo, l'evento europeo di riferimento per la transizione
ecologica e i nuovi modelli di economia circolare e rigenerativa.

 

L'iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti
fra tutte le associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della
filiera industriale e commerciale automotive che si rivolgono
compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità
di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a
traguardare la graduale ed effettiva transizione del settore in
direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e
competitiva dei servizi di trasporto merci.

 

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero
delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le sue declinazioni, parte dalle
implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via di
definizione e sulla base dello state dell’arte del parco italiano,
traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del
circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia
impatti positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza
della circolazione.

 

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che
dovranno supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a
emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la
diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre,
propongono una modifica sostanziale di funzionamento
del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure rapide di
liquidazione alle imprese di autotrasporto.

 

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le
associazioni intendono inviare al Governo, per stimolare al più
presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci per
affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di
contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che -
in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di
neutralità tecnologica - tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle
dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out tecnologico molto
«sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall'altra una Legge di
Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione
degli strumenti di sostegno agli investimenti delle imprese per
quella transizione ecologica richiesta dagli stessi regolamenti
europei.

 

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro
Edoardo Rixi, che, nel suo intervento, ribadendo che l'autotrasporto
è un settore strategico per il Paese, ha annunciato l’intento del MIT
di voler attivare a breve un confronto specifico con le
rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di
sostegno agli investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo
delle flotte
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Autotrasporto ed automotive vogliono dare impulso alla transizione

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata
coralmente dalle associazioni nazionali dell´autotrasporto e dell´automotive ANFIA,
ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul tema «La
transizione green dell´autotrasporto merci» , che si è tenuta oggi in occasione di
Ecomondo , l´evento europeo di riferimento per la transizione ecologica e i nuovi
modelli di economia circolare e rigenerativa. L´iniziativa rappresenta un momento di
inedita unitarietà di intenti fra tutte le associazioni rappresentative dell´autotrasporto
e della filiera industriale e commerciale automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla
necessità di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la graduale ed effettiva
transizione del settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto
merci. La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in tutte le sue
declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello
state dell´arte del parco italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del circolante con
veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza della
circolazione. Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli investimenti
fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili .
Le associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo autotrasporto» , che
garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di autotrasporto. L´evento di oggi è il primo segnale unitario e
forte che le associazioni intendono inviare al Governo, per stimolare al più presto l´adozione di un lavoro congiunto e
di impegni reciproci per affrontare da subito una transizione che appare ancora densa di contraddizioni: da una parte,
le istituzioni dell´Unione europea che ‐ in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità
tecnologica ‐ tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase‐out
tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall´altra una Legge di Bilancio nazionale che tende verso
una sostanziale decontribuzione degli strumenti di sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione
ecologica richiesta dagli stessi regolamenti europei. Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro
Edoardo Rixi, che, nel suo intervento, ribadendo che l´autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha annunciato
l´intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le rappresentanze associative per identificare
nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte. Fonte: ANITA
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Home  Associazioni  A Ecomondo l'evento interassociativo "La transizione green del trasporto merci"

A Ecomondo l’evento interassociativo
“La transizione green del trasporto
merci”

Mercoledì, 8 Novembre 2023           
Redazione Pubblicità Newsletter Richiedi la copia cartacea
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 A. TRAPANI 08/11/2023

  Share

Nel corso dell’evento le Associazioni dell’Automotive e dell’Autotrasporto hanno

presentato una sintesi del documento che illustra la “roadmap nazionale” volta a

rilanciare un settorestrategico per la competitività del Paese.

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di

transizione tecnologica dei veicoli industriali, questa la proposta annunciata coralmente

dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive ANFIA, ANITA,

FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda sul tema «La

transizione green dell’autotrasporto merci», che si è tenuta oggi in occasione di

Ecomondo, l’evento europeo di riferimento per la transizione ecologica e i nuovi

modelli di economia circolare e rigenerativa.

L’iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà di intenti fra tutte le

associazioni rappresentative dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale

automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per sensibilizzarle sulla necessità

di adottare un piano di efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la

graduale ed effettiva transizione del settore in direzione di una trasformazione

sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci.
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La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e

Trasporti in tutte le sue  declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della

regolamentazione europea in via di definizione e sulla base dello state dell’arte del

parco italiano, traccia una roadmap di breve periodo per accelerare il rinnovo del

circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti positivi da un punto

di vista ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno

supportare gli investimenti fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture

nonché stimolare la diffusione dei carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre,

propongono una modifica sostanziale di funzionamento del «Fondo

autotrasporto», che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di

autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare

al Governo, per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni

reciproci per arontare da subito una transizione che appare ancora densa di

contraddizioni: da una parte, le istituzioni dell’Unione europea che – in assenza di

correttivi razionali in grado di accogliere il principio di neutralità tecnologica – tendono

3 / 4
Pagina

Foglio

08-11-2023

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Convegno Transizione Green - Ecomondo 8.11.2023 Pag. 45



ad

imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e tempistiche di phase-out

tecnologico molto «sfidanti», se non addiritura irrealitiche; dall’altra una Legge di

Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di

sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli

stessi regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che,

nel suo intervento, ribadendo che l’autotrasporto è un setore strategico per il Paese,

ha annunciato l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le

rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli

investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flote.
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Primo piano

Bruxelles richiama dieci Stati sul distacco
degli autisti
La Commissione Europea richiama dieci
Stati, tra cui l’Italia, sul recepimento delle
norme che riguardano il distacco

Videocast K44

L’autotrasporto chiede 700
milioni per rinnovo del
parco
Mercoledì, 8 Novembre 2023 16:31 di Redazione

Alla fiera
Ecomondo di
Rimini si è
svolto l’8
novembre
2023 un
convegno
sulla

transizione energetica nell’autotrasporto delle merci,
durante la quale cinque associazioni hanno chiesto al
Governo un nuovo programma per favorire il rinnovo del
parco veicolare. Sono Anita e Unatras per gli
autotrasportatori, Anfia e Unrae per i costruttori dei veicoli e
Federauto per i concessionari.

La proposta sarà presentata in dettaglio al ministero dei
Trasporti e nel convegno è stato anticipato che il
programma richiede uno stanziamento pubblico di circa
700 milioni di euro per sostenere l’acquisizione fino al
2026 di veicoli a zero emissioni e delle loro infrastrutture e
per stimolare la diffusione di carburanti rinnovabili.

Oltre allo stanziamento economico, le associazioni chiedono
una modifica “sostanziale” nell'erogazione dei fondi
per l’autotrasporto, che possa erogare in modo rapido le
risorse alle imprese. Il vice‐ministro dei Trasporti, Edoardo
Rixi, nel suo intervento ha annunciato di voler attivare in
breve tempo un confronto con le associazioni su questi temi.
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transnazionale degli autisti di veicoli
industriali. Hanno due mesi per rispondere
prima del deferimento alla Corte di Giustizia.

Podcast K44

The player is loading ...

Cronaca

Una frana in Austria ha chiuso l’autostrada
del Brennero
Una frana avvenuta in territorio austriaco la
notte tra il 30 e 31 ottobre provocata dal
maltempo ha causato la chiusura sul
versante italiano dell’autostrada A22 in
prossimità del valico del Brennero.

Normativa
Responsabilità del rappresentante per la
sicurezza in incidente sul lavoro

Differenze tra contratto di trasporto e di
appalto

Come il contratto di autotrasporto può
regolare i tempi di attesa

Limiti della responsabilità dell’autista
nell’investimento di un pedone

Anche dal carcere bisogna avvisare l’azienda
dell’assenza

Mare

Hhm sospesa tra vendita e azionariato
diffuso
Il Governo sudcoreano sta frenando sulla
cessione della principale compagnia
marittima container del Paese, la Hmm,
mentre gli imprenditori chiedono di
costituire un azionariato diffuso. Intanto la
società diversifica nel bulk.

Aereo

Lufthansa Cargo accelera le spedizioni con td.Zoom
Lufthansa Cargo avvia il servizio td.Zoom, che offre i
termini di consegna più rapidi di tutti gli altri suoi
prodotti per trasporti urgenti in tutti il mondo.

Ferrovia

Le guerre rafforzano il Middle Corridor tra Cina ed
Europa
La costruzione di un nuovo terminal ferroviario nella
capitale kazaka Almaty conferma la crescente
importanza della rotta Middle Corridor tra Cina ed
Europa, che evita la Russia ma anche la zona in
conflitto del Medio Oriente. E le multinazionali della
logistica si adeguano.

© TrasportoEuropa ‐ Riproduzione riservata ‐ Foto di repertorio
Segnalazioni, informazioni, comunicati, nonché rettifiche o precisazioni
sugli articoli pubblicati vanno inviate a: redazione@trasportoeuropa.it

  Puoi commentare questo articolo nella pagina Facebook di
TrasportoEuropa

  Vuoi rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e
la logistica e non perderti neanche una notizia di

TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di
tutti gli articoli pubblicati nei giorni precedenti l'invio. Gratuita e NO
SPAM!
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Recupero delle
accise anche per il
biocarburante Hvo

Unatras sollecita
l’erogazione dei
ristori per
l’autotrasporto

Passo avanti sui
ristori autostradali in
Liguria

Confermati 285
milioni di euro per
l’autotrasporto

Nuovi contributi
della Sicilia per
attraversare lo
Stretto

Come chiedere il
contributo per
l’acquisto dei
camion

Torna la
mobilitazione
nell’autotrasporto
della Sicilia

Definiti gli importi
per la deduzione
forfettaria
autotrasporto 2023
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     CATEGORIE NEWSLETTER SCHEDA GIORNALISTA ACQUISTA PUBBLICAZIONI CONTATTI

AUTO  MOBILITÀ  MODA  STILE  BELLEZZA  GUSTO  SPORT

MOBILITÀ

Nov 09

ANFIA: DARE IMPULSO ALLA TRANSIZIONE
Rilanciare gli investimenti  per accelerare il processo di transizione ecologica
dei veicoli industriali: questa  la proposta annunciata dalle associazioni
nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive Anfia, Anita, Federauto,
Unatras e Unrae nel corso della tavola rotonda sul tema “La transizione green
dell’autotrasporto merci”, che si è tenuta in occasione di Ecomondo. Le
associazioni si sono rivolte compatte alle istituzioni per sensibilizzarle
sulla “necessità di adottare un piano che incentivi le imprese a traguardare la
graduale ed effettiva transizione del settore in direzione di una
trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto
merci”.
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Prosegue a Rimini la 26° edizione della fiera internazionale Ecomondo su
economia circolare e rigenerativa. La manifestazione raccoglie le innovazioni
abilitatrici della transizione ecologica. Protagonisti della seconda giornata la
transizione sostenibile del trasporto merci, la trasformazione circolare
dell’industria tessile, il recupero energetico e iniziative di coinvolgimento dei
cittadini per ridurre l’inquinamento atmosferico.

Indice [nascondi]

1 Ecomondo 2023 accompagna la transizione green del trasporto merci
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2 La trasformazione circolare nell’industria tessile riparte da Ecomondo

3 Ecomondo: rifiuti non riciclabili in Italia, il recupero energetico è la soluzione

4 Ecomondo: economia circolare, opportunità e sfide per i lavoratori

5 ART-ER/Life PrepAir: Pianura Padana inquinata, ma i cittadini sono più disposti a

collaborare

Ecomondo 2023 accompagna la
transizione green del trasporto merci

Stimolare e rilanciare gli investimenti nel settore per accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali. Questa la proposta annunciata
coralmente dalle associazioni nazionali dell’autotrasporto e dell’automotive
ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS, UNRAE nel corso della tavola rotonda
sul tema “La transizione green dell’autotrasporto merci”, che si è tenuta oggi in
occasione di Ecomondo, alla Fiera di Rimini fino al 10 novembre. L’iniziativa ha
visto tutte le associazioni rappresentative dell’autotrasporto, della filiera
industriale e commerciale automotive rivolgersi alle istituzioni per sensibilizzarle
sulla necessità di adottare un piano di efficientamento che incentivi le
imprese a portare a compimento la graduale ed effettiva transizione del
settore in direzione di una trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva
dei servizi di trasporto merci. In particolare, il fabbisogno finanziario è stimato in
circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli investimenti fino al 2026
in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture, nonché stimolare la diffusione dei
carburanti rinnovabili. Durante l’incontro il Vice Ministro Edoardo Rixi ha ribadito
come l’autotrasporto sia un settore strategico per il Paese, e ha annunciato
l’intento del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le
rappresentanze associative per identificare nuovi meccanismi di sostegno agli
investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo delle flotte.

La trasformazione circolare nell’industria
tessile riparte da Ecomondo

Valentino, LVMH, Fendi insieme a Carlo Capasa, Presidente della Camera
Nazionale della Moda Italiana, e a Sergio Tamborini, Presidente del Sistema
Moda Italia, si sono incontrati a Ecomondo con un obiettivo: promuovere la
transizione ecosostenibile dell’industria tessile, un settore che nel suo
complesso è ancora molto lontano dai target di circolarità. Punto di partenza
condiviso tra tutti i relatori, il fatto che la trasformazione dell’industry in chiave
green sia un obiettivo fondamentale per il futuro della moda, ma anche che
richieda un impegno concertato da parte di tutti gli attori coinvolti, quindi i
produttori -brand e filiera-, i consumatori, ma anche il mondo della politica, che
deve fornire un quadro legislativo chiaro. Tra le soluzioni proposte per accelerare

L'opinione di Yves Kramer di
Pictet Asset Management
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la transizione, lo sviluppo di nuovi materiali riciclati e sostenibili, il
miglioramento della progettazione dei prodotti per aumentarne la durata, la
riparabilità e la riciclabilità e l’implementazione di sistemi di raccolta e impiego
degli scarti di lavorazione. Ma anche promuovere nuove forme di consumo:
dal second hand, mercato che nel 2020 valeva 33 miliardi di dollari, ma che nel
2024 crescerà fino a 64 miliardi, al renting (che, secondo i dati comunicati da
Capasa nel corso dell’incontro, passerà dai 7 miliardi di dollari del 2020 a 36
miliardi di dollari nel 2025).

Ecomondo: rifiuti non riciclabili in Italia,
il recupero energetico è la soluzione

L’Italia ha compiuto significativi passi avanti nella gestione dei rifiuti negli
ultimi 20 anni, ma ancora oggi circa 9,5 milioni di tonnellate di rifiuti urbani
generati in Italia non possono essere riciclati. È quanto emerge da “Scarti del
riciclo e rifiuti non riciclabili: l’impiantistica di back up fondamentale per
l’economia circolare”, la ricerca di Assoambiente presentata nella seconda
giornata di Ecomondo. Questi rifiuti sono costituiti da scarti prodotti dalle
operazioni di riciclo, materiali provenienti dagli impianti di selezione e rifiuto
indifferenziato, e la maggior parte di questi viene oggi conferita in discarica o
esportata all’estero, per mancanza di impianti in grado di trattarli in modo
sostenibile. Secondo l’analisi di Assoambiente, inoltre, circa 5,2 milioni di
tonnellate di questi rifiuti potrebbero essere trattati in via prioritaria da impianti
di recupero energetico, ottenendo 3,6 milioni di MWh di energia elettrica, pari ai
consumi di circa 5 milioni di italiani. La realizzazione di nuovi impianti di recupero
energetico è quindi fondamentale per migliorare la gestione dei rifiuti in Italia e
contribuire al raggiungimento degli obiettivi di economia circolare.

Ecomondo: economia circolare,
opportunità e sfide per i lavoratori

L’economia circolare, tema portante di Ecomondo, rappresenta un nuovo modo
di gestire la creazione di valore, in linea con esigenze di sostenibilità, superando
la logica tradizionale che passa dall’approvvigionamento delle risorse allo scarto
dei prodotti finiti. Il riutilizzo degli scarti ha un sicuro impatto positivo da un
punto di vista ambientale ed economico, ma la sostituzione delle materie prime
con materie provenienti da processi di recupero, come il caso delle terre rare dai
RAEE (Rifiuti da Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) conduce anche a un
ripensamento dei cicli lavorativi, delle attività e alla conseguente introduzione di
nuovi rischi per i lavoratori dovuti ad esempio a scavi in ambienti sotterranei e
alla presenza di polveri e altri agenti pericolosi. Dei rischi, ma anche delle
possibili soluzioni, che consentirebbero di creare una nuova filiera garantendo
la tutela dei lavoratori impiegati, si è parlato oggi durante il seminario che si è
tenuto nello spazio INAIL, a Ecomondo. Un esempio di come accogliere le sfide
connaturate alla transizione, il progetto di ricerca NEW-RE – capitanato da Erion,

6 Novembre 2023

La settimana ESG in un click

Iscriviti alla Newsletter
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il più grande Sistema Collettivo nazionale per la gestione dei RAEE e eco-
finanziato dall’EIT Raw Materials (piattaforma dell’Istituto Europeo di
Innovazione e Tecnologia, EIT) – che ambisce ad accrescere il riciclo delle
terre rare, come il neodimio, con l’apertura di un progetto pilota a Ceccano, in
provincia di Frosinone. Il processo NEW-RE consentirà di rimettere in circolo circa
il 99% di terre rare contenute nei rifiuti trattati (prevalentemente da AEE,
magneti permanenti e da auto elettriche a fine vita), aumentando la percentuale
di riciclo in Europa di questi elementi, pari attualmente solo all’1%.

ART-ER/Life PrepAir: Pianura Padana
inquinata, ma i cittadini sono più disposti
a collaborare

La seconda indagine ART-ER/Life PrepAir, condotta da gennaio a marzo 2023 su
oltre 7.000 cittadini residenti nel Bacino Padano, è stata presentata a Ecomondo.
Secondo lo studio, per oltre la metà del campione (66%) la qualità dell’aria
negli ultimi anni è peggiorata, di parere opposto il 10% degli intervistati,
mentre il restante 20% non ha rilevato cambiamenti significativi. L’aria che
respiriamo è quindi generalmente percepita come in peggioramento, nonostante
i dati dimostrino una generale riduzione delle concentrazioni di inquinanti, che
però ancora non consente di mettere al riparo i territori del bacino padano dal
superamento dei limiti per alcuni di essi: particolato, ossidi di azoto, ozono.
La complessità del tema si riflette nella difficoltà dei cittadini ad individuare e
mettere in corretta correlazione cause ed inquinanti, nonché a identificare
soluzioni efficaci e coerenti. La principale novità di questa seconda edizione
riguarda la rinnovata disponibilità degli intervistati a mettere in atto delle
azioni positive per la qualità dell’aria. Se nella edizione 2019 i rispondenti
indisponibili o disinteressati erano il gruppo più numeroso del campione (33%), e i
proattivi il più piccolo (13%), in questa edizione i rapporti sono capovolti, il gruppo
degli indisponibili si è ridotto al 19%, mentre gli impegnati sono il 39%. Questa è
una tendenza incoraggiante e rappresenta una grande opportunità che le
istituzioni devono sapere cogliere: quella di rinnovare e rafforzare il patto con i
cittadini per superare insieme il problema della qualità dell’aria nel bacino
padano.

Tag: economia circolare  green economy  inquinamento  

mobilità sostenibile  settore moda  transizione ecologica
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Giorda (Anfia): “Trasporti
siano più green ma con
target raggiungibili”

09 Novembre 2023  -  di Chiara Troiano

Il presidente dell'Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica è a Ecomondo per affrontare il tema della
transizione green del settore

Il settore dell’industria automobilistica è uno dei più toccati dalla transizione green. E

fra i protagonisti di questo cambio di passo c’è Anfia, Associazione Nazionale Filiera

Industria Automobilistica, che da tempo partecipa a Ecomondo proprio per

accompagnare il cambiamento. GEA ha incontrato Gianmarco Giorda, direttore

generale, per parlare delle prospettive del settore nel breve, medio e lungo periodo.

HOME ECONOMIA GIORDA (ANFIA): “TRASPORTI SIANO PIÙ GREEN MA CON TARGET RAGGIUNGIBILI”

Ti potrebbe interessare
anche

Trasporti, Giorda (Anfia): “Al
Governo proposta per
rinnovare parco circolante”

 08 Novembre 2023

Giorda (Anfia): “Serve piano
politica industriale. A giorni
accordo Mimit-Stellantis, poi
tavolo operativo”

 08 Novembre 2023

POLITICA ECONOMIA CLIMA E AMBIENTE ENERGIA SCIENZA E TECH MOBILITÀ
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Anfia è presente ad Ecomondo da molti anni. Quale è l’importanza per voi di una

fiera come questa?

“Abbiamo una lunga partnership con Ecomondo, sono oltre 10 anni. Organizziamo

all’interno anche una piccola fiera nella fiera che si chiama Sal.Ve, che sta per salone

biennale del veicolo per l’ecologia, e qui portiamo sostanzialmente tre comparti che

sono rappresentati in Anfia: le aziende che producono spazzatrici, quelle dei

compattatori e quelle dei veicoli per lo spurgo pozzi. Tre piccoli settori di nicchia che

però in Italia sono importanti, dove ci sono sono molte tecnologie e un know how che

viene in qualche modo riconosciuto da tutto il mondo perché sono aziende che

esportano in Asia, negli Stati Uniti e in Sud America. Usiamo anche questa piattaforma

fieristica per organizzare convegni su temi più orizzontali. Per esempio abbiamo

partecipato come Anfia a una tavola rotonda sul trasporto merci green”.

Su questo tema è stata elaborata anche una proposta…

“Abbiamo presentato una proposta importante. Direi quasi storica. Abbiamo messo

insieme l’associazione dei costruttori, di chi distribuisce i veicoli pesanti e anche delle

aziende e delle associazioni che rappresentano i trasportatori, e abbiamo presentato

un documento unitario che poi verrà dettagliato nei prossimi giorni. E’ un documento

che ha l’obiettivo di presentare al Governo una proposta per mettere in campo degli

strumenti per rivitalizzare, per rendere più competitivo questo settore, a partire, ad

esempio, da un piano di incentivi per il rinnovo dei mezzi che noi immaginiamo dal

2023 al 2026 con una dotazione importante di 700 milioni di euro suddivisi per i

quattro anni. L’obiettivo è ringiovanire un parco che in Italia è vecchissimo cercando di

mettere su strada dei veicoli che siano meno inquinanti e che abbiano anche delle

dotazioni di sicurezza più aggiornate. Vogliamo lavorare insieme al Governo, speriamo

nei prossimi giorni di iniziare questo percorso per introdurre un piano di lavoro

strutturato anche per questo settore nei prossimi anni”.

Con il Governo avete già collaborato recentemente, firmando un protocollo insieme

al Mimit.

“Noi come Anfia rappresentiamo molti comparti, anche uno importante che è quello

della componentistica auto. L’accordo che abbiamo siglato con il Mimit un paio di

settimane fa, col ministro Urso, ha un triplice obiettivo. Il primo è cercare di aumentare

la produzione di veicoli in Italia per arrivare a superare il milione, purtroppo negli ultimi

anni c’è stato un calo significativo dei volumi di produzione. Il secondo obiettivo è

mantenere in Italia un’attività centrale di innovazione, di ricerca e di sviluppo da parte

di chi costruisce i veicoli, Stellantis in primis. Il terzo obiettivo è, in questi processi,

coinvolgere il più possibile anche la nostra componentistica, perché, nonostante

abbiamo perso quote a livello di volumi prodotti, la nostra componentistica continua a

essere la seconda per importanza in Europa dopo quella tedesca. Questo significa che,

al di là del cliente nazionale, le aziende hanno saputo negli anni trovare anche dei

clienti all’estero, non solo in Europa, ma anche in Giappone, Corea e Stati Uniti. Per cui

l’obiettivo dell’accordo è creare proprio un piano di politica industriale nei prossimi anni

che possa continuare a mantenere competitiva a componentistica italiana alla luce

delle grandi sfide che la transizione imporrà”.

Parlava di Stellantis, voi vi siete anche proposti come trait d’union con il Governo.

“Noi siamo un po’ il cuscinetto tra il Governo e Stellantis, abbiamo un rapporto positivo

con entrambi. Nei prossimi giorni dovrebbero anche siglare un accordo Stellantis col

Mimit. Poi quello che si dovrà fare è subito convocare un tavolo operativo di lavoro

anche con le Regioni italiane che hanno stabilimenti Stellantis e poi con i sindacati per

implementare tutta una serie di strumenti industriali per far sì che gli obiettivi siano

Gay (Confindustria Piemonte):
“Sì a decarbonizzazione, ma
serve politica industriale che
renda tempi raggiungibili”

 03 Maggio 2023 di Chiara Troiano

La visione è chiara: pianificazione e

strategia per riuscire a perseguire i target

ESG senza mettere in difficoltà le

eccellenze del territorio

I trasporti ‘tradiscono’ il
Green Deal. Dal 2012 sempre
più merci su strada

 27 Aprile 2022 di Emanuele Bonini

A lanciare il campanello d’allarme è

Eurostat con i suoi dati aggiornati sulle

modalità di consegna di beni. Tra strada,

ferrovia, acque interne la prima opzione

resta la più utilizzata

La tabella di marcia Ue per
trasporti navali più green:
svolta per il 2024

 31 Luglio 2023 di Emanuele Bonini

Meno CO2, meno metano, meno

protossido di azoto, e più alimentazione

sostenibile
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raggiunti. Noi ci mettiamo a disposizione facendo uno studio che tra le varie cose

analizzerà anche i gap di competitività che ci sono in Italia rispetto ad altri Paesi in

modo che su questi gap il Governo poi possa incidere con degli strumenti ad hoc e in

qualche modo essere più attrattivo rispetto a Stellantis, che dovrà aumentare la

produzione nei prossimi anni qui, e magari anche attirare nuovi investimenti produttivi

nei prossimi anni”.

A livello europeo ci sono molte novità per il settore dell’auto, a partire dallo stop ai

motori endotermici al 2035. Quale è la vostra posizione?

“Noi siamo a favore della neutralità tecnologica, per cui sosteniamo che gli obiettivi di

decarbonizzazione debbano essere ottenuti portando avanti più tecnologie. In questo

momento l’elettrico, ovviamente è l’unica tecnologia scelta dal legislatore europeo, e

nei prossimi anni sarà dominante per cui è giusto che si investa in quella direzione.

Però, secondo noi, è anche importante sia sui veicoli leggeri sia su quelli pesanti

mantenere aperte anche delle altre opzioni”.

E la proposta di standard Euro7?

“Siamo riusciti, con l’aiuto anche dell’associazione europea e un po’ di tutti, a

modificare la prima proposta che era abbastanza irricevibile nei contenuti. Speriamo

che in termini di date, di target e di una serie di altri elementi questa prima proposta

della Commissione venga rivista e adottata in maniera che gli obiettivi siano

importanti, ma raggiungibili anche da un punto di vista economico-finanziario per non

mettere in ginocchio un pezzo dell’industria”.
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Giovedí,
9
Novembre
2023

ATTUALITÀ TEST DRIVE PERSONAGGI DEALER TRASPORTATORI MOBILITÀ AZIENDE Cerca

ANITA Proposto con le altre associazioni un piano di
efficientamento al Governo
Giovedí, 9 Novembre 2023

In occasione della tavola rotonda svoltasi ad Ecomondo,
l e  assoc iaz i on i  naz iona l i  de l l ’ au to t r aspo r to  e
dell’automotive ANFIA, ANITA, FEDERAUTO, UNATRAS,
UNRAE hanno proposto "in coro" di stimolare e rilanciare
gli investimenti nel settore per accelerare il processo di
transizione tecnologica dei veicoli industriali,

L'iniziativa rappresenta un momento di inedita unitarietà
di intenti fra tutte le associazioni rappresentative
dell’autotrasporto e della filiera industriale e commerciale
automotive che si rivolgono compatte alle istituzioni per
sensibilizzarle sulla necessità di adottare un piano di
efficientamento che incentivi le imprese a traguardare la
graduale ed effettiva transizione del settore in direzione

di una trasformazione sostenibile, innovativa e competitiva dei servizi di trasporto merci.

La proposta, che sarà dettagliatamente presentata al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti in tutte
le sue declinazioni, parte dalle implicazioni nazionali della regolamentazione europea in via di
definizione e sulla base dello state dell’arte del parco italiano, traccia una roadmap di breve periodo
per accelerare il rinnovo del circolante con veicoli industriali a basse emissioni che abbia impatti
positivi da un punto di vista ambientale e della sicurezza della circolazione.

Il fabbisogno finanziario è stimato in circa 700 milioni di euro, che dovranno supportare gli investimenti
fino al 2026 in veicoli a emissioni zero e loro infrastrutture nonché stimolare la diffusione dei
carburanti rinnovabili. Le associazioni, inoltre, propongono una modifica sostanziale di funzionamento
del «Fondo autotrasporto», che garantisca procedure rapide di liquidazione alle imprese di
autotrasporto.

L’evento di oggi è il primo segnale unitario e forte che le associazioni intendono inviare al Governo,
per stimolare al più presto l’adozione di un lavoro congiunto e di impegni reciproci per affrontare da
subito una transizione che appare ancora densa di contraddizioni: da una parte, le istituzioni
dell’Unione europea che - in assenza di correttivi razionali in grado di accogliere il principio di
neutralità tecnologica - tendono ad imporre regolamenti avulsi dalle dinamiche di mercato e
tempistiche di phase-out tecnologico molto «sfidanti», se non addirittura irrealistiche; dall'altra una
Legge di Bilancio nazionale che tende verso una sostanziale decontribuzione degli strumenti di
sostegno agli investimenti delle imprese per quella transizione ecologica richiesta dagli stessi
regolamenti europei.

Le associazioni accolgono con favore le parole del Vice Ministro Edoardo Rixi, che, nel suo
intervento, ribadendo che l'autotrasporto è un settore strategico per il Paese, ha annunciato l’intento
del MIT di voler attivare a breve un confronto specifico con le rappresentanze associative per
identificare nuovi meccanismi di sostegno agli investimenti per la transizione ecologica ed il rinnovo
delle flotte.
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